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L'evoluzione 
verso la Monarchia 

  

Una delle caratteristiche della politica 
italiana, specialmente in. questi ultimi 
lustri, che seguirono alla costituzione del 
regno sotto la Casa Savoia, e lo scetti- 
cismo degli uomini politici, per cui, con 
indifferenza del pubblico e con distnvo!-. 
tura personale, si videro e si vedono, 
successivam ente, passare i capi partito 
dall’opposizione anticostituzionale al go- 
verno, fino a vestire, con ostentazione, la 
livrea di ministri della monarchia. In nes- 
sun pzese avviene questo: anzi nella vita 
parlamentare inglese e tedesca un fatto 
simile parrebbe impossibile. E raro è în 
Ispagna; e raro fu pura in Francia, ben- 

chè qui siasi passati dall’ impero alla re- 
pubblica. 

| Forse il modo col quale în Italia si 
giunsa all’unità nazionale ha influito sugli 

— animi e sui mutamenti personali politici. 
Ma questo potè avvenire prima e dopo il 
1859 o il 1861, quando ancora eraro vive 
le agitazioni mazziniane e garibaldine; 
quando { ricordi federaliati e repubblicani 

del ’48 agivano sulle menti e scaldavano 
i cuori giovanili. Allora si compresero le 
conversioni politiche successive dei gari- 
baldini, dei repubblicani teorici, di coloro 
che in giovantù, cioè inesperti e ardenti, 

avevano seguito con entusiasmo una ban- 
diera, e poi, fatta l’unità, s'erano adagiati 
nello stato di fatto. Primo di questi evo- 
luti fu Garibaldi stesso, con dispstto del 
Mazzini. Poi vannero il Grispi, il Dapretis. 
il Cairoli, lo Zanardelli, e cento altri, che 
furono tutti ministri della monarchia, fino 
ad Alessandro Fortis. 

La repubblica, sognata nel ‘48, era da 
un pezzo tramontata: e costoro, se negli 

anni dell’ inesperienza, s'erano dati a quel 
sogno, che fu pure in quell’epoca un 
sogno psi francesi a per gli ungheresi, 
nella maturità avevano fatto senno, e ser- 
virone la monarchia, che ci univa, di- 
menticando la repubbica che ci avrebba 

divisi, Ma oggi il D: Marinis che passando 
per tutti "campi dell’anticostituzionalità, 
viene trarquilamente a riportarsi, ministro 

monarchico, all’ambra del Quirinale: e 
l’on.Pantano, che lo segua e imita, dopo 

quarant’anni di professione di repubblica- 
nesimo, sono qualche cosa di più di un, 
fenomeno di ambizione personale, e di. 
senilità politica: sono l’indice di una sf- 
tuazione politica morale, che illumina | 
tutto lo scetticismo della sua vita parla- ‘ 
mentare italiana. E° l’attivismo macchia- 
vellico cha si evolve in questi fatti. 

Napoleone Colafanni nella Rivista Popo-- 
lare tenta una: spiegazione del mutamento 
di Eloardo Pantano. E' una difesa amica, 
è un poco anche un rimpianto. E la 
giustificazione p'ù effisace del Col:jinni ‘ 
per l’amico sta nel dirlo uomo d'azione, 
e nel definire inerte, addormantato il 
partite repubblicano. Il Colsjanni non 
approva l'evoluzione, ma la spiega, la vide! 
disegnarsi nell'animo del Pantano a con- 
tatto della realtà: come la intravvide in 
Felice Cavallotti. E qui il Colajanni ha 
ragione. Cavalotti era un evoluto, e ss 
Feruccio Macola non lo avessa ucciso in 
duello, a quest'ora sarebbe già stato mi- 
nistro parecchie volte della monarchia, 
coma lo è finalmente Ettore Sacchi; come 
lo sarà un giorno Filippo Turati, il quale 
nella sua Critica Sociale oggi, più conse- 
guente di Ferri e B'asolati, biasima, apertis ! 
verbis, la «strana infatuazione ottimista 
dei socialisti» i quali pensano che un 
ministero Sonnino, attirando nella sua 
orbita e facendo ministri Sacchi e Pantano, 
prepari lo facello della concentrazione bor- 
ghese, ch’era secondo il Turati, il carattere 
peculiare dei Gabinetti Giolitti e Fortis. 
Ma l'on. Turati, più logico, ma non più 
intransigente del Ferri e del Bissolati 
colla sua benevola aspettazione Verso il 
Sonnino, pur restando coll’arma al piede 
mostra di essere già entrato in quel cerchio 
magico che la monarchia italiana ha trac- 
ciato intorno ai partiti e agli uomini che Gli capitano, per ammangsarli prima, per 
addomesticarli poco a poco, per farli suoi 
in ultimo 

E° forse la strana malìi del potere 
che opera le metamorfozi politiche? Può 
darsi per qualche carattere debole. Ma lai pcane di queste evoluzioni è nelle cose. » Drima di tutto, nella realtà, E' poi nell'atmosfera scettica, politicamente par- lando, del Popolo italiano. In realtà la monarchia italiana, per le qualità perso- 
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nali di Carlo Alberto, di Vittorio Ema- 
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Sonne fuvant animos laudes quas carmina ‘undunt 

In eruce signatos lura quodalma tegant? 

nuele II, di Umberto e del figlio suo, 
nulla ha avuto di quella esteriorità re- 

gale, che per molti è essanza, decorativa 
almeno della monarchia. Politicamente 
poi la monarchia presso di noi, tranne 
il nome e certi attributi, è migliore, più 
larga, più liberale e più sincera della 
repubblica, com’è in Francia. Chi sente 
duvqus il bisogno di cambiare, per istar 
meglio ? Nsssuno, e nemmeno quei pla- 

tonici repubblicani, chs seguono ancora 
teoricamente un ideale mazziniano e che 
in realtà non sentuno più di poterlo tra- 
durre, perchè resterebbe troppo conforme 
di sostanza al regime attuale. 

. Questo concetto è implicito nel pen- 
siero di Colatanni, ove accenna alla man- 
canza di attività, cioè di realtà, nei re- 
pubblicani. Ma un altro potente alleato 
la monarchia )’ ha neli’indole positiva 
del paese. Noi chiamammo questa’ scet- 
ticismo, e potremmo anche dirla agno- 

sticismo politico. V’ è infatti qualche cosa, 
ch’ è come la forza d’ inerzia, nel nostro 
carattere, per cui non si commuova ve- 
ramente sa non con ponderazione e con 
ragione veduta. L’esaltazione immediata, 
aerea esula dall'anima italiana. Ora la 
repubblica è ridotta proprio ad un’ im- 
palpabile aspirazione, che il popolo no- 
stro sente inutile, parchè non ne ha ora 
bisogno nè saprebbe averne maggiore 
utilità domani. Così îl partito repubbli- 
cano, benchè molto idealmente e politi- 

non vive di vita d’azione, nè ha seguito 
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glianza economica delle mazioni da tutti. 
riconosciuts, nondimano nel caso in cui 

la Conferenza ritenesse necessarie più 
valide garanzie non 3! rifiuterebbe da 
parte dei delegati francesi di discuterle, 

Questa risposta del Gaverno francese 

sembra aprire la respunsabilita di una 
‘ripresa della discussione sulla questione 

della polizia. 
  

n Papa condanna h pastorale 

di Mons. Bonomelli n I 

Avendo l’episcopato lombardo, in pre-. 
parazione del Concilio previnciale indi- 
rizzato al S. Padre una lettera di cen- | 
forto in mezzo ai dispiaceri che Ei prova 
per la questione di Francia, il S. Padre 
così rispose a S. E. il Card, Fscrari: 

« Signor cardinale 
Le siamo grati, signor Cardinale, dei 

sentimenti espressi nalla lettera, che E'la 
ci ha diretto, insieme con { vescovi rac-. 
colti a Milano per la preparazione degli 
atti del Concilio provinciale, 

Nella grande commozione per i mali , 
che sovrastano ai cattolici della Francia 
ci sentiamo confortati dal ‘pensiero che 
alla Nostra voce apostolica fanno eco Î | 
pastori delle anims e si uniscono in tal. 
modo a Noi, che, non potendo accompa- 
gnara personalmente quei gensrosi fedeli : 
disposti a grandi sacrifici, abbiano dato 
loro una prova del Nostro particolare 

| affatto, inv 
camente migliora del socialista, vegeta, | È ocando sui novelli loro vescovi i divini carismi.   dentro e fucri del Parlamento. E se il 

socialisrao potò, come una vampata, pro- | ' ' 
pagarsi in Italia, non fu, coma in Gar- 
manîa, psr le sue idsa 6 ; 5P 89 collettiviste, ma | pubblicazione intorno ai rapporti tra la 

, Chiesa a gli Stati. i 

solo pel bene materfale che le claggi 
operaie ne sperarono. Oggi decade, per- 
chè l’ esperimento ne controlla i benefizi 
reali. 

In questo flusso e riflusso di partiti la 
monarchia ha tempo e modo di consoli- 
darsi. Ozni uomo, che diserti il campo 
dei vecchi e nuovi ideali anticostituzio- 
nali, è una conquista, o una battaglia 
vinta. Il Damarinis feri, il Paotano oggi, 
il Turati domani, sono indici, cha la di- 
agregazione fatalmente gi compie nelle | 
ides chiuse e gelose, per mezzo di uo-| 
mini che rinunziano alle lotte sterili. Nel 
campo parlamentare la monarchia ita- 

liana fa come l'Inghilterra in quello co- 
Igniale: non si fovrappone, si adagia ac- 
canto ai vinti, lascia loro la libertà di 
potere ancora o di credersi quello che 

«gli uomini, e cogli uomini le idee e colle 
: idee i partiti. Nessuna coss giova a cam- 
biare uomini e cose, partiti e programmi 
quanto fl potere. Or», fiochè la idealità 
anticostituzionali sono intransigenti, han- 
no forza 0 motivo di essere: quando 
piegano, e almeno i loro uomini si Ja- 
sciano vincere, 0 per fstanchezza 0 per 

j impazienza, dalle seduzioni del potere, 
abdicano all’ egemonia spirituale, per di- 

i ventare solo forze parlamentari sulla bi- 
lancia della realtà. E la realtà è un giu- 
dice inesorabile. ‘Mikròs. 

NOTIZIE SOMMARIE 
  

Roma, 28. — Per giovedì 8 marzo è 
convocato il Senato. 

L'ordine del giorno porta tra altro: 
Comunicazioni del Governo, discussione 

pareggiate, disposizioni sugli stipendi e 
sulla carriera del personale delle scuole 
classiche, tecniche e normali, norme circa 
la costituzione dei Gabinetti dei Ministri 
e dei sottosegretari di Stato. 

— Ieri fu sottoposto alla firma del Re 
il decreto con cui si accettano le dimis- 
sioni presentate dalla commissione d’ in- 
chiesta sul Benadir. 

— Il senatore Borromeo è morto al- 

l'Hotel Marino. I funerali avranno luogo 
venerdì. La salma sarà trasportata ad 
Arona. 

| AD ALGESIRAS 
. La questione della polizia riaperta. 

Berlino, 28. — Si assicura da buona 
, fonte essere pervenuta la risposta dei de- 
i legati francesi all’ ultima comunicazione 
i tedesca circa la polizia. 
i La risposta contesta che la polizia 
franco-spaguola pregiudicherebbe la egua- 

    

erano un tempo. Ma il contatto, la vici- | 
nanz:, la realtà mutano insensibilmente 

dei disegni di legge, stato giuridico degli. 
insegnanti nelle scuole medie, regie 0 

Siamo poi vivamente riconoscenti a lei, 
signor Cardinale, ed ai venerandi fratelli, 

per la parte prese all’acerbo dolore, onde 
è pieno l’animo Nost"o, per una recente 

pubblicazione vera- 
mente deplorevole in sè a per la luttuose 
circostanze nelle quali si è fatta: più 

| deplorevole ancora. per le tristi conse- 
| Guenze da Lsi, signor Cardinale, e dai 
: Suoi colleghi con profondo rammarico 
lamentate nella citata lettera, come pure 

: hanno fatto non pochi altri vescovi ita- 
| liani; vogliamo dire pel danno gravis- 
simo che ne deriva in iezza alla granda 

| moltitudine di coloro che, tratti dall’opi- 
nione del moderno liberalismo ed alieni 

' da distinzioni e da sottigliezza, guardano 
unicamente alla fonte, creduta talora au- 

, torevole, donde emanano certi. scritti e 
; bevono poscia, col concorso di una stam- 

‘ pa perversa, il velano micidiale di certe 
, massime, che non potranno esser mai 

dalla Chiesa accettato. 
i Dal resto, vegliando noi solleciti su 
“quanto riguarda la retta dottrina e la 
disciplina ecclesiastica, tanto Ella, signor 

Cardinale, come gli altri egregi prstori 
possono essere sicuri che non verranno 

| meno, anche in questa circostanzi, le cure 
della apostolica nostra provvidenza. 

| Intanto con effusione di cuore impar- 
tiamo a Lei siguor Gardinale, ad ai Vas- 

covi con Lei adunati, per preparare gli 

atti del Concilio provinciale, lA postolica 

enedizione ». 
' 

. Note e commenti 
i Un suicidio. 

Eca giovane, era bello, era ricco, Si 
chiamava Vincenzo del principi Pignatelli, 
Tutte aveva gustate le ebbrezze del mondo 
gaio; sopra il suo femmineo capo splen- 
deva un’eterna primavera di fiori, di sor- 
risi, di baci... 

Sulla riviera di Sorrento, il paese in- 
cantato delle fate, aveva trovato un'anima 
che batteva all’unissono con la gua anima; 
e con questa volle intrecciare per sempre 
il destino della sua vita. Anna di Cori- 
gliano era il nome di colei, che ferì il 
suo cuore, fermò Î SUO affetti, avvinse 
la sua vita. E di Anna di Corigliano egli 
aveva riempito se 862350 e l'ampia gala 
da studio e la civettuola camera da letto. 
Dovunque, dagli scaffali dalle pareti dai 
libri egli se la vedeva sorridere, tra sma- 
glianti soilettes, impressa in cartoncini 
profumati. 

Ei era la vigilia delle nozze; sul co- 
modino aveva anzi posata la quietanza 
del Municipio per i diritti già pagati per 
la celebrazione del matrimonio nellz sala 

riservata. E 
Che mancava al giovine principe? Nulla. 

La notte suprema. 

Ma nella notte — l’ultima notte — 
non dormì. Quali mai pensieri agitarono 
la sua mente? quali mai fantasimi funebri 
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Omnes ergo simul eruceis obstrinzamur amori: 
Quae visit mundum, vinest et ipsa modo. 

Puerus Archiep, Utiner 

Mz furono fantasimi funsbri, poi che 
nel dimane, mantre la sposa gioconda si 
abbigliava coi fiori d’arancio, i famigliari 
di casa Pignatelli ponevano intor:0 al 
letto del principe. quattro torcie ardenti, 
calavano i cortinaggi della ampia finestre, 
facendo tenebre dove doveva essere luce, 
la luce gaia di un giorno nuziale. 

Vincenzo Pignatelli, il giovane principe 
di Roma, era. morto; s'era ucciso nella 
notte ! 

Vuoto di fede. 
Quali le cause che lo indussero a spez- 

zara due giovani esistenze, la sua e quella 
della fidanzata; a gettare nella desolazione 
due famiglie; a ferire a morte la povera 

‘madre; a convertire un giorno di canti 
‘ e di letizia in un giorno di pianti e di 
| dolore? — Mistero! Noi crediamo che 
per entro agi’ involuti pensieri, si smarrì 
la sua mente, ond’egli rimase vittima di 
se stesso. 

Ma se il mistero avvolge nel suo impe- 
| nstrabile manto la causa prossima di 
, tanta cat strofe, il mistero non copre più 

la causa remota. I giornali, sia pure 
senza addarsene, l’hanno svelata. 

« E' notavole, scrivs fl Corriere della 
sera, cha malgrado l'educazione rigidi- 
mente religiosa ricevuta, professassa idee 
molto libere. Egli leggeva moltissime 
opere di negazione religioss.. I grossi 
volumi della Vita di Gesù di Strauss po- 
savano sulla sua scrivania... Sul comodino 
venne trovato aperto anche un voluma 
di pensieri del Leopardi, a pagine 234, 
ove leggesi un dialogo della natura ed 
un’anima... La madre, chs sapeva i sen- 
timenti del figliuolo, inutilmente aveva 

di nascosto sospeso al suo capezzale una 
imagine della M.donna di Pompei, quasta 
fu trovava staccata dalla parete, sopra il 
comodino, capovolta... » 

Ucciso. 
Il positivismo aveva dunque spenta la 

fede in quell’anima; il pessimismo, col 
suo tarlo inesorabile, aveva corroso il suo 
cuore; nell’ora sunrema della battaglia 
egli si trovò solo, si spaventò, si confuse, 

soccombette. 
Ob, se in quell’ ora suprema Î suoi 

occhi smarriti si fossero incontrati negli 
occhi materni della Madonna di Pompeil... 
Ma la Madonna era lì, sul comodino, 
capovolta | 

Segniamo con la tragica morte del 
principe Pignatelli un’altra vittima del 
materialismo e passiamo oltre. 

  

La morte del generale Parodi, 
Torino, 28. — L’ morto, dopo brevis- 

sima malattia, il generale Earico Parodi 
di 86 anni, che occupava dal 1870, per 
la seconda volta, la carica di segretagio 
generale al Ministero della guarra. 

St tumulerà a Staglienc nella tomba 
che racchiude il fratello ing. Adolfo, au- 
tore del progetto dei lavori del porto di 
Genova. 

Il matrimonio del Principe Eitel. 

Berlino, 28. — Nsl pomeriggio di iari 
si è celebrato al Gastello Reale nella sala 
degli E.ettori il matrimonio civile del 
principe Eitel con la duchassa Sofir. . 

La cerimonia fu subito seguita dal 
matrimonio religioso nella cappella del 
Castello. 

Vi assistevano gli Imperiali, i principi 
tedeschi ed esteri, i dignitari di Corte, i 
ministri, il corpo diplomatico. 
  

Dopo la separazione 

Gil’ incidenti continuano. 

chia presso Saugued nell’Alta Loira si 
sono verificati gravi incidenti. I gendarmi 
sono stati circondati e feriti dai dimo- 
stranti. Un brigadiere si trova in gravi 
condizioni. Il ricevitore del registro ri- 
mass sul terreno malconcio. I gendarmi 
dovettero far uso delle rivoltelle. Vi fu- 
rono quindici feriti uno dei quali mor- 
talmente. 

Il governo e i nuovi Vescovi. 

Parigi, 28. — Il Consiglio dei ministri 
ha deciso che i nuovi vescovi ed arciva- 
scovi nominati dal Papa possano prendere 
possesso dei vescovadi ed arcivescovadi 
rispettivi quantunque le associazioni pre- 
viste dalla legge non siano costituite. Essi   spaventarono il suo Cuore? Mistero!     ne avranno la disponibilità, come i ve- 
scovi antichi, per due anni. i 

  
Parigi, 28. — In una piccola parroc- 
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LIV ITALIA 
  

La vita della Posta — benchè a primo 
aspetto non presenti che l’organismo di 
un. sistema burocratico. — si confonde 
colla vita della umanità; la sua origine 
con quella delle prime genti: il suo svi- 
luppo segna tutte le fasi dell'umano pro- 
gresso. 

« Seguire adungne la Posta nelle sue 
vicende, nei suoi atteggiamenti, nelle sue 
glorie e nelle sue sventure, è come viag- 
giare per una regione incartata che ri- 

  

le paure, le illusioni e le audacie dei 
nostri progenitori, Le sue trasformazioni 
sono il sogno dell’impreveduto; i suoi 
progressi la prescienza del futuro, le sue 
contaminazioni, il corollario delle disgrazie 
e delle miserie cittadine. Nella odierna 
figura irradiata dal trionfo dell’onesta 0- 
perosità, nulla più rammenta l’antico pro- 
filo, spesso velato dal sospetto dei sovrani 
e dalla diffilenza dei sudditi. Essa non 
serba del passato chs la fede nella fra- 
tellanza umana, perla quale superò tanti 
ostacoli, infranse tante barriere, vinsa 
tante diffidenze, sopì tante gelosie ed 
ottenne tanti successi ». 

I Chinssi, che nel loro linguaggio, mo- 
nosgillabico ci offrono le caratteristiche di 
popoli. primitivi, alla distanza di 4000 
anni dalla venuta di Cristo (secondo le 
ricerche del dott. Haas) avevano ideato 
un servizio di carri e cavalli, per spedire 
la posta; e questa è la più lontana data 
storica di un organismo nel servizio po- 
stale; che già i colombi viaggiatori e le 
rondini messaggere d’amore debbono aver 

fatto il loro ufficìo fin dai primi tempi 
dell’umanità. 

Ecco poi i Faraoni che nel 2400 avanti 
Cristo stabiliscono in Egitto l’ordine dei 
primi corrieri; e più tardi ancora (593 
avanti Cristo) il gran Ciro disciplina i 
metodi di trasmissione valutando la resi- 
stanza di un cavalcatore e disponendo 
dei cambi a uguali distanze l’uno dal- 
l’altro. Il che rappresentava la vera isti- 
tuzione della Posta (Posita), luogo di fer- 
mata. I corrieri furono certamente il 
primo mezze adoperato per la trasmis- 
sione delle notizie (e trovansi ancora in 
passi che non hanno via carrozzabile), e 

un eroe di questi fu colui chs inviato a 
recare în Atene la novella della battaglia 
di Maratona, al suo arrivo cadde affranto 
dalla fatica gridando: Vittoria! 

Prima che fosse immaginata la serit- 
tura, le notizie furono trasmesse o a vo- 

colonne di fumo (forma rudimentale dei 
futuri semafori): ma poi, quando per 
mezzo di segni fu possibile esprimere 
delle idee, i corrieri portavano le notizie 
in iscritto e suggellate; ed ecco il ser- 

vizio postale che viene a rendere tale 
ufficio più delicato e più efficace. 

noema di cursus pubblicus, e ne sono un 
ricordo i cursor pontifici. La posta era 
governativa @ privata, ed i corrieri di 
quella avevano noms tadellariù dalle ta- 
bellae cerate che raccoglievano), mentre 
gli altri si chiamavano cursores, ed erano 
al servizio delle famiglie patrizie. E il 
centro della Posta Romana era il Forum 
un largo postale aperto sulla via pubblica 
fuori della città del Palatino e che legava 
fra loro gli abitanti del Viminale e del 
Celio; e la via Sacra era la. via interna- 
zionale; e presso il tempio di Saturnio 
sorgeva il miliarium aurem, quasi munu- 

mentale ricordo a cui saliva la posta în 

quel tempo glorioso. 

Golle invasioni barbariche rovinò l’or- 
ganismo dell’ antice servizio postale, di- 

sparendo dalla memoria e dalla coscienza 
dei popoli come ogni nozione tradizio- 
nale della natura, dei diritti e delle fun- 
zioni dello Stato. In tal modo le antiche 

stazioni di rifornimento si trasformarono 
in alberghi e rifugì dove si davano a 
nolo bestie pel trasporto o si fornivano 

corrieri per l’ invio dei messaggi. Anche 
i Longobardi ebbero dei messi conosciuti 
sotto il noms di corrieri veloci, che por- 
tavano. gli editti del re e gli ordini dei 
duchi; ma nulla di costoro rammentava 
più gli abili e disciplinati tabellariî è 
cursores. 

e 

Fin dai primi tempi del cristianesimo,   i seguaci di Nazareno, intimiditi dalle 
     

La vita della Poste. 

produca gli usi, le foggie, le convenzioni, 

I romani diedero al servizio postale il I 

ce da corriari e con segnali di faci o di 

Ud
in
e 
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persscuzioni e dalle dentinzie, avevano 
ideato un servizio di corrispondenza clan- 
destina, che, secondo apparisce dalle let- 
tere di S. Girolamo, vigeva ancora nel 
secolo V. La Chiasa, riconosciuta nel se- 
colo IX restauratrice della potestà civile, 
in parte rinnovò in parte mantenne que- 
sto venerato mezzo di comunicazione collo 
istituire dei massi speciali (cursores), fidati 
e segreti, che, sotto l'abito del monaco 
e dsl pellegrino sfidarono, quasi sempre 
pedestri, le difficoltà ed i pericoli di lun- 
ghi viaggi, e conseguivano non di rado 
insperati successi nel loro duplice ufficio 
di corrieri e di ambasciatori. 

Inoltre lo accrascersi degli ordini mo- 
nastici in numero e potenza fece sì che 
questi demandassero ed ottenessero la 
concessione sovrana di mantenere proprii 
corrieri e di istituire servizi marittim’, 
ed una perfstta organizzazione si trova 
nei cavalferi dell’Ordine teutonico, che 
partecipavano del monaco e del guerriero. 

Sorgono intanto a Benevento, a Mi- 
lano, a Montecassino, a Pavia le celebri 
scholae che vengono in fama è si trasfor- 
mano in università, le quali divenuta 

enti autonomi con giurisdizione propria, 
conseguono la facoltà sovrana di ordi- 
nare s mantenere un servizio postale eser- 
citato da grandi e piccoli messaggeri 
(magni nunci e parvi nunci). 

Nelle provincie del Mezzodì, che for- 
marono poi il glorioso rsgno delle Dua 
Sicilie, non si era mai spenta la tradi- 
zione del servizio postale romano che, 
in ispecial modo psr la via Appia, aveva 

un. dì allacciato Rama agli scali dell’A- 
driatice, del Jonio e del Tirreno. Così la 
antiche positae divennero albergo dei vet- 
turali che per ferra, come i trafficanti 
per mara continuarono l’ invio delle mer- 
canzie e delle corrispondenze. 

E qui giova ricordare como il comm. 
Carlo Pirrone abbia in uno studio spe- 
cialis, ancora inedito, ricostrutto ]’ itine- 
rario dei corrieri romani nella sua Si- 

cilia, fin dall’ epoca di Antonino. 

Venezia aveva saputo regolare un sol- 
lecito e regolare scambio postale con tutti 

1 paesi d’ Huropa, Asia ed Africa, e per 
vie di terra assoldava corrieri a piedi e 
a cavalle, che reclutò anche fra gli abi- 
tanti del Montenegro. Pervenne ad otte- 
nera dalla Curia romana la facoltà pei 

- messi della città di Bargamo di traspor- 
tare attraverso il territorio ecclesiastico le. 

corrispsndenza proprie e quelle prove- 

  

- 

nienti dalla Svizzera e dalla Germaniz,. 
col solo compenso di accettare gratuita- , 
mente le lettere del rappresentante pon- 
tificio. | 

Il dott. Ciscato ritrovò nel musso ci- i 
vico di Padova lo statute dei portalettere, 

elettrico è il potente ausiliario del ser- 

niro rado eis nng nada a CREA, 

vizio postale, coadiuvato ora dal telefono, 
e reso insuperabi!s dalla scoperte di Gu- 
glielms Marconi, !s quali attendono un 
perfezionamento (come sembra da esperi- 

menti fatti a cura del Ministero della 

Marina) dal giovine Armando Paravani. 
Prossimamente si terrà in Roma il VI 

Congresso postale universale, che è il 
primo cha avrà luogo in questa città 
eterna che durante 2500 anni ha veduto 
svolgersi la storia del mondo, e che più 
di ogni altra città ha esercitato un’in- 
fluenza continua e pessante sulle sorti 
dei popoli. « Possa quezto primo Con- 
gresso del XX sacolo (a ripetiamo volen- 
tieri a chiusa di quasto breve canno le 
parole augurali che lo Z:m pronunciava 
a Barna nel 1900 în orcasfone del G'u- 
bilso postale) riunito sulle spende del 
Tevere, fare opera di progresso e contri- 
buire con uno spirito largamente conci- 
listivo allo sviluppo dell’ Unione e della 
sua missione civilizzatrica ». 

Prof. Francesco Sabatini. 

Notizie agrarie del Venete. 
Roma, 28. — La notizie agrarie deîla 

seconda decade di febbraio pervanute al- 

Ufficio centrale di Mestsorologia e di 
Geodinamica, sono psr il Vaseto le se- 
guenti : : 
.Le pioggia della prima pevtada impe. 

dirono la continuazione dei lavori cam- 
pestri. Così fun interrotta la semina dal- 
l’Avena continuandosi tuttavia la pota- 

tura. In complesso lo stato della camoa- 
gna è bueno. 
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Roma, 28. — Ieri ssra ua treno in 

formazione che doveva partire per Na-. 

poli nel recarsi dalla staziona Tusculana 
alla stazicnue di Termini invastiva una 
celenna ferma di carri. 

Quattro vagoni furono infanti. Uco di 
egsi era carico di vino cha si riversò in 
terra. allagando un bel tratto della linea. 
Il capotreno Bresi Giuseppe da Napoli, 
battendo la testa conto une sportello si 
predussa delle ferite al capo. 

ct 
  

Una Banca di Stato svaligiata 

Elsingfors, 28. — Una bsada di iadi- 
vidui, che si suppongona originari delle 

Il solito scontro ferroviario. 
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provincia del Baltico, panetrò ieri nella. 
B:nca di Stato russa di dove, dopo aver. ; 

il primo comma del presente ordins del ucciso fl custoda e ferito uno scrivano a 
colpi di riveltella, asporiò dalle casse 
35:060 rubli. è 

I ladri sone quindi fuggiti par ferrovia 
verso il nord. 

Quattro persona giudicate sospetta dalla 
polizia seno giunte «a Kheiw. Quando si 

Msntrs una di esse sf arrsstava le altra 
fuggirono ma poi fureno arrestate in una 
foresta. Hanno circa venti anni, parlano 
russo, dichiarane di appartenere al partito 
rivoluzionario letiona, Ecano in possesso 
di quattromila rubli ciascuno. Si suppone   chs abbiano partecipato al furto della 
Banca dell’ Impero. 

  

DALLA PROVINCIA 
S. Daniele 

sa ; 28 febbraio. 

Mentre il Carnevale — genio visibil- 
menfe maligno e pure irresistibilmente 
seduttore, devastatore — è scomparso 
trionfante di lasciare la sua strada ca- 
perta di rovine, la quaresima richiama 
alla resipiscenza della vita la gente stanca 
dal correre dietro alla follia dei segni. 

La predicazione quaresimale incomin- 
cia. E anche qui il pubblico è liete che 
vi sia stato chiamato un eccellente cra- 
tore sac. dott. Antonio Pascotto (Concor- 
dia) che reciterà la predica ogni dome- 
nica dopo la Messs parrocchiale ed ogni 
martedì e venerdì alla sera. 

E perchè la frequenza dell’ uditorico — 
| siano operai siavo signori — sia sempre 
grande, manifesto il desiderio di molti 
che le prediche della sera siano fatte tardi, 
nell'ora opportuna per gli agriceltori nei 
giorni belli fino all’ora di cena occupati, 
e che alle lampade a gzs acetilene, con 
saggia idea di novità » progresso sparse 

che nel secolo XV formavano una com. | ad illuminare il duomo, siano apposti dei 
pagnia o confraternita setto la viglianza. 

del magistrato cittadino, ed avevano per 
pairono S. Martino. 

Fra Milano e Genova, fin dal 1455, fun- 
zionavano delle poste ordinate, riservate 
quasi esclusivamente al principe ed ai 
suoi ufficiali. Ai tempi di Emanuela Fi- 
liberto un certo Antonio Scaramuccia fu 
ordinatore dei trasporti nazionali nello 
Stato piemontesas. 

Ns! 1490 Amedeo Tasso di Bargamo, 
(da cui discese il celebre ed infelice Tor- 
quate), riordinò il servizio dei corrieri, 
trasportandolo oltre i confini della patria, 
e nel 1515 Francesco Tasso salì alla di- 
gnità di Maestro generale delle posta 
imperiali e fu amico e consigliore. di 
Garlo V. 

Col Tasso cominciò il monapolio pa. 
stale: poiehè Carlo V proibì di esercitare 
trasporti in danno del Tasso, che in Roms 
avevano un iero discendente, Giovansi 

Autonio maestro della posta, e nel regno 
delle Due Sicilia gli Zappata a lore con- 
giunti. met 

Durante il paricdo della prevalenza 
spagnuola, cioè dal 1550 alla fine del 
del 1600, i grandi servizi postali traver- 
santi tutta l’Italia, non lasciarono campo 
sufficiente allo sviluppo della posta nei 
vari principati. 

Nel 1782 Carlo Emanuele III prescrissa 
gli itinérarii e l’anno dopo con apposita 
ordinanza inaugurò ‘1 controllo sulle o- 
perazioni pestali. 

Prima cho venisse alla luca il franco- 

bollo si adepsravano dei fogli di carta 
timbrata, in jfapscie nel Piemonte e nelle 
due Sicilie, colla quale si doveva avvol. 

gere la corrispondenza. Il prezzo variava 

secondo le distanze; quanto Tommaso 
Wright Hill propose nel 1846 il france- 
bollo unico e la tariffa ‘un'forme che 
man mano estendavasi a tutti i paesi di 
Europa: sicchè nel Lombardo Veneto si 
miss in uso Îl francobollo nel 1850, nel 

1851 nello Stato Sardo; nel 1852 nel 
Governo Pontificio: e nel 1858 nelle Due 

Sicilie. i 
Ecco poi che a dar maggior vita alla 

Posta concorrono le ferrotie e la navi.   gazione a vapore: e più tardi il telegrafo 

paralumi, dei tulipani appannati. 

Ti tram col nuovi padroni. 

Si sa che anche il tram si è svincolato 
dall’aquila bicipite e si è fatto italiaro, 
adattato dalla Veneta: quindi riforma 
nella divisa del personale, quindi au- 
mento di salario e nuovo regolamento di 
servizio con ‘maggiori comodità dei fer- 
rovieri a assicurazioni di imprese e di 
pensione: quindi ristauro dei locali di 
uffici e maggior cura della pulizia ed 
igiene +d illuminazione a luca elsttriea: 
quindi nuovi a comodi corrozzani. Ma ca 
ne vuole anche una, quella di prevva- 
dere acchè i passeggieri che hanno la 
mattina a far viaggio par Venszia abbiano. 
la coincidenza e quelli che alla sera ven- 
gono a S. Daniela — massime d’ estate 
possano giungere a ora tarda. Perciò la 
Direzione della Veneta, farà cosa utilis- 
sima, accetta collo stabilire alla mattina 
un trano in parisnza per tempissimo così 
da porgere comodità di coincidenza coi 
trent per Venezia — ed alla sera un nl 
iimo treno che da Udine parta per San 
Daniele — d’estata — magari alle 20 è 
nen alle 18 114 quindo i carrozzoni sfer- 
zati tutto il lunghissimo giorno dal sole 
son diventati tanti forni trainati per por- 
tare a S. Daniele l’arrosto umano di tanti 
passeggeri cha dovendo qui arrivare 0 
cotti o crudi, pagano per farsi arrostire. 

Speriamo che l’avveduta, bsn dispasta 
Direzione, vorrà tener conto di questa 
voce del pubblico che ha bisogno del 

bello e orribile 
mostro cha 
Corusco e Fumiodo 
come i vulcani 
î monti supera 
divora i piani, 

delta. 

Gemona 
27 febbraio. 

Conferenza Pasquinelli. 
Domenica alls 11 e un quarto l'ampia 

sala municipale era ormai piena; tanto 
che buon numero di quelli che avrebbero 
desiderato partecipare all'annunziata con- 
ferenza Pasquinelli dovsite fermarsi in 
piazza. Fu uno spettacolo veramente con- 
solants vedere i nostri buoni contadini 
pendere per un'ora infera estatici dalle 
labbra del distinto professore. E non è 
meraviglia: la suaeparola attraente, la 
frase scultoria, il chiaro pensiero e în 

modo speciale la sua conzinzione dovsa- 
no vattirare. l’ attenziona di qualunqua 
anima anchs di principi! centrarii. Suc- 
cessa però arche qui il galito incidente: 
qualche miserabile bellimbusto si sentì 
venir Ja mosca si naso quando senti ri- 
suonare ai susi ben cestruîti orecchi le 
parole religione e cattolicisme. Anime 
veramente bannate, coraggio; il Pasqui- 
nelli un’altra volta son certo sarà d’av- 
viso dirvi che fl socialismo e l’irreligione 
portano la ricchezza e la sana morale nei 
nostri emigranti. 

Bella con°erenza tenuta nella sala della 
Saciatà Catt. non dico parola. Accenno 
solamenta a questo cha la pratica parola 
dal professore fu addirittura elettrizzante, 

Tolmezzo   28 ebbraio. 

Gli eroi della notte di Natale in Pretura. 

La notta del Santo Natale del 1905 in 
Prato Carnico, mentre i fedeli erano riu- 
niti nella chissa di S. Cassiano per le 
funzioni religiose, un gruppo di socialisti 
penetrò nei tempio col cappello in testa, 
fumando il sigaro, gridando contumeliea 
all’indirizzo del parroco, scherzands con 
le ragazze, a preso possssso del coro, con 
attitudine minacciosa impedì al parroco 
don Pier Maria Piemonte di celabrare la 
S. Messa. 

Questi ercici ed evoluti giovani furono 
denungiati all’autorità per off.3° al culto. 
His! sono: Zaunier Fedele di Domanice 
d'anni 23 di Sostasto, Martin Giovanni di 
Giacemo d’anni 19 di Osa!is, Gasali Die- 
nisie fu Antonio d’anni 26 di Pieria, 
Agostinis Querino di Paole d’anni 19 di 
Prato Carnico, Laita Severino Dante di 
Gio. Baita d’anni 26 di Pieria, Martin 
Ermenegiide fu Giacomo d’anni 20 di 
Trina, Martin Romans fu Giscomo d’anni 
18 di Trina, D’Agaro G'usspps di Seba- 
stiano d’anni 19 di Trina, Gonano Fede- 
rico di Giovanni d’anvi 23 di Oszis, Go- 
nano Lorenzo di Giovanni d’anni 26 di 
Oszis, Agostinis Venuto di Canciano di 
anni 29 di Prato Gernico, Agostinia Fe- 
derico di Paolo d’anni 27 di Pradnimbli, 
Ganano Pietro Autonio fu Antouia di 
anni 27 di Sostasfo, Zanier Antonio di 
Nicolò d’anni 29 di Sostasio, Gonano 
Antonio di Actonio d’anni 28 di Prato 
Carnico, Toniutti Osualdo fu Giacomo di 
anni 31 di Sostasio, Baarzi Carlo fu 0. 
sualdo d’anni 38 di Prato Carnica, 

Quest'ultimo, l’ex scaccine, deve rispon- 
dere di correità con gli altri, per avero 
intuonato un versetto della funzione senza 
trovarsi in coro assisme ai cantori 2 
prender parte diretta nella funzione; 
Oggi i suddetti eroi comparvero davanti 

al Pretore per rispondere del loro operata. 
Alla svolgimento asstate una folla 

straordinaria. Domani probati!menie a- 
vremo la sentenza, Vi rifarirò, 

. Forni di Sopra 
28 febbraio. 

Un banchetto in onore del sao. cav. De Santa, 
L'altra sera in una sala del Palazzo 

Ghiap ebbs luogo un famigliare banchetto 
in onere del neo cav. don Fortunato Da 
Santa. 

AI listo simposio intervannere numa- 
rosi amici, le autorità comunali, il cav, 
Bonanno di Ampezzo, il sie. Tabacchi, 
sotto-ispettore forestale, il sie. Pavoni ed 
il dott. Zattiero. 

Si pronunciarono numarsasi ed indovi- 
natissimi brindisi di augurio. A tutti ri- 

Rivignano 
- 27 febbraio. 

Por la ferrovia Udine-Rivignano-Latisana. 

Ailladunanza tenuta isri nei locali del 
Municipio per discutere sulla farrovia 
Udins-Rivignano-Latisana, intervennero 
tutti i rappresentanti dai passi che sa- 
ranno toccati dalla nuova linsa ferroviaria. 

Dopo una lunga discussione viene ap- 
provato Îl seguenta ordine del giorno: 

« Ritenuta l’urgente nocessità di una 
linsa ferroviaria che congiunga Udine 
a Latisana, di raccordo la S. Giorgio- 
Latisana, avendo riguardo ai centri più 
grossi dei comuni centermini; 

visto cha per tala ferrovia è ammesso 
in base all’art. 82 del regolamento 17 
giugno 1990, N. 306, tanto lo scartamento 
normale quanto lo scartamenta ridotto; 

considerato cha per il tracciato gi 
detta linea bisogna aver riflesso, giusta 

giorno, ai limitrofi Comuni; 
| ritenuta la necessità di studi preven- 
tivi a tale scopo; i 

tenuti presenti gii accordi verbali presi 
in preposito dal Sindaco di Rivignano 

| col comm. Damenico Pecile, Sindaco di 
; Udine; i 

volle arrestarie uccisero un gendarme.i i rappresentanti del Comuni interess:ti, 
oggi convenuti a Rivignano, me.tre 

fanne veti 
perchè la linea abbia a costruirsi antro 
il più breve teripo possibile; 

I. a impegnano di convocare entre il 
10 marzo p. v., i rispettivi Consigli per 
la nemina di due delegati, cha forme: 
ranno l'assemblea generale del. corti: 
tuendo censerzio autorizzato ad sssguire 
a a far eseguire gli studi neccsgzri e ad 
esperire tuite le pratiche del Ca8O ; 

A. si ebbligano di proporre ai rispat- 
tivi Consigli la votazione di una somme, 
per Ie spese, di cui al precedsnta capa- 
verso, non minora di lire 200 per i Co- 
muti di Udine, Pozzuolo, Mortegliano, 
Rivignano, Latisana, non minore di lire 
100 per i Comuni di Lestizza, Talmas- 
sons, Teor, Varmo, Ronchis, Pocenia, 
Bertiole, Castions di Strada e Campo- 
formide; 

III di far conoscere, appena avvenute, 
le singole ‘nomine, al Sindaco di Riri- 
gnano, che, a sua volta, le comunicherà 
al signor Sindaco di Udine, sotto la cui 
Presidenza, entro il mese di marzo p.v. 
saranno convocati i Delegati, di cui sopra, 
per la nomina della propria Deputazione. 

Latisana 
27 febbraio. 

Arresto per tentata estorsione. 
Dilla Benemsrita venne arrestato certo 

Luigi Zanini da Teor, parchè giorni fa 
con minaccie aveva tentato estorcere del 
denaro dal dott. Zuzzi Leonardo, notaio 
di qui; 

Fielis. 
28 febbraio. 

Al soolalisti... suonatori di pifferf, 
Alla vestra domanda: Chi è costui che 

si firma «un antenata », seu pre pronto 
per servirgi in quanto pesso rispondo: Io 
son seno colui che nel primo anno di 
servizio della latteris cercava ogni via per 
disseminare la zizzania fra i soci accu- 
sando l’amministrazione di parzialità nella 
pasatura dal latte e nella distribuzione 
del siero (nientemeno). Io non sono colui 
che subernò un porere incoscisnte ad 
accusare Îl casaro (da val preparato) Pri- 
mus Cristoforo, di appropriazione indebita 
sul burro della latteria è lo spinse a tal 
punto da venir citato sulla sala giudiziaria 
di Tolmezzo dova si buscò parecchi magi 
di detanzione, Io non seno colui cha pas- 
sando un giorno davanti il caseificio di 
allora emise in pubblico espressioni evi- 
dentementa offensive all’amministrezione, 
gridande: « Viva ai ladri della latteria ». 
lo non sone colui che si mise una notte 
sulla pubblica piazza a vemitare-socialisti- 
camente contro la latteria ed i suoi isti- 
tutori ed amministratori ogni sorta di 
improprerie (dismine! Aeveva scagliarmi 
io contro me stesso ?1). Io non sono colui 
chs susnò solamente un povero piffero . 
Tolmezzino, il quale restato sul lastrico 
depe perdute più di sette mila lira terminò 
miseramente i suoi giorni in un manico- 
mio. Io finalmente non sono colui che 
dato il fondo al pingus patrimonio rivolge 
ora le sue bramose fauci contro gli altrui 

socialistica, a guisa di cerbero. Chi sia 

primo suonator dei piffari. 

ia terza Domenica di Novembre 1898 dal- 
l’Altsre gettai l’idea di istituire nel paese 
una latteria sociale. Io sono colui che in 
compagnia di buone e non socialiste per- 
sone raccolsi le firme dei lattari per ad- 
divenire alla conereta fondazione, e dopo 
racceltane un buon numero cenvocai 
l'assemblea dove venne neminato a seru- 
tinio segreto il casaro, e per appello na- 
minale il segretario, ambidue da voi pre- 
parati (punf!) a dove, per indicazione d’un 
vostro compagno (forss nella famosa su- 
accennzta notte) venne ad unanimità di 
veti a me conferita la carica di presidente, 

Ma voi mi rimproverate se chiamai 
qualcha vostro compagno senza stima e     spose commosso il festeggiato. 

  

senza prestigio nel paese? Ecchè forse che    

risparmi per inghicttirli con la teoria! 

cestui non lo #0; so solo cha egli non: 
petrà mai comparire di fronte al vostro... 3 

| del Crociato. 
Dunque chi son ie? Io sono colui che” 

  

      

  

   

     
   

   

  

   

   
      

    
    

     
    

  

   

    
   
   

  

   

   

  

    
    

         

       
    

  

      

    

   

    

   

      

       

    

   

   

   
    

  

   
     

    

  

   

      

    

   

  

   

   

  

   

    

   
      

          

    
   

  

   
   
   

  

   

  

   

   

    
    
   

    
   

    

    

      

    

        

       

       
   

          

      

  

   

    

  

    
   

  

      

    

   

   

  

    
   

   
   

  

   
   

   

  

     

   
| tali espressioni furono contrarie a quanto 
asserita voi stessi dova dite cha quel vostro 
compagno fin dal 1883 faceva propaganda 

della latteria par lasciar poi a me l’ufficio 

Noi poveri incoscieati non siamo capaci 
ad altro che di iscorgere nel fatto una 
totale mancanza di prestigio in colui che 
arrabbattatosi per ban 15 anni nelle sue 
imprese, lascia ad altri il frutto delle suo 
fatiche, per poi dire che flo dal 1883 tutto, 
perfino fl presidente fu da lui designato. 

Non potendo battere il cavallo battete 
coraggiosamante la sella ed accusate }at- 
tuale vostro sacerdote perchè ebba l’au- 
dacia di acquistare una statua. Poveretti | 
Quanti ne avete versati per questo dal 

e quei cattolici!... Quanta crudeltà! Sa- 
rebbero questi anche i famosi suonatori 
di quel povero piffero Tolmezzino? Già, 
ne hanno fatte tante... 

E voi chi siete? Quali le vostre azioni 
socialisticha e quaile dei vostri compagni! 
Sarebba forse opera vostra 0 di qualcha 
vostro compagno anche l'istituzione dalla 
omai famosa e ridicola peschiera piantata 
sui bassopiani in cima alle vostra altis- 

seppelliste per sempre le nostrs. passate 
glorie ei nostri atti autocratici? (Vedi 
Lavoratore, n.62). E? fora qui dove voi 
ingrossato le. vestre schiere? Eb, cari 
misi, più in su sta monna luna; col 
tempo e colla paglia maturano le nespole, 
ed il pubblico stanco delle vostre fanfa- 
ronata vi darà il calcio deve vi starà bene, 
come lo diede g'à in qualche luogo. 

E la domanda di scusa per aver occu- 
Pato troppo spazio, s la racsomandazione 
di collaborare sempre alla nostra umana 
prepaganda a chi è diretta? Qual « per 

al vostre santo a moralista Lavoratore 
preso in persona terza? O è diretto a 
a me? Ia tal caso, eccomi prento per 
servirvi 

Ma voi non ci odiate perchè le vostre 
Opere sono più vicine alle dottrine ed 
alla carità del vostro cr'sto Proudon. Per 
queste ci affibbiste con socialistica ci- 
viltà i nomignoli dei vostri stalloni. Per 
questo un vastro compagno rese alla 
latteria i noti egregi servizi. Per quasto 
lo stasso compagno suole fare ls notturne 
scenata coma. ebbe a. fare anche al mio 
immediato antecessore. Beati voi, 0 Fia- 
lesi,.che nel vostro. paese avete questi 
augeli..... dalla carità caina....., questi fa- 
mesi suonateri di piffsri! i 

Per ora basta. Non credo necessario 
nè convenisnts di declinare il mio, come 

socialistico nome, e perciò ancha adasso 
mi firmo Un antenato. 

209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Vanerdì 2 — s. Basilio. 

Fiere e msrcati della provincia 

Gemona, S. Vito al Tagliamento. 

A PIO X 
nelle strettezze della Chiesa 

per la persecuzione di Francia 

  

71 Tolofono Gel OROOTATO 
berta il numore 

    

Per assecondare i desiderii espressi 
da S. E. il nostro Arcivescovo e per 
uniformarci a quanto si pratica nelle 
altre Diocesi, apriamo anche noi una 
Sottoscrizione per venire in aiuto alla 
Chiesa, così crudelmente colpita in 
Francia. 
S. E. Mons. Arcivescovo 

Crociato » 20.     Si prega inviare le offerte alla R.ma 
Curia Arcivescovile. 

Conferenze 
Pasquinelli.   Oggi alle ore 11 è stata tenuta una 

conferenza dal Prof. Pasquinelli nei locali 

Stassera alle 8 e mezza lo stesso egregio 
Professore ne terrà un’altra nella sala 
del Ricreatorio Udinese di via Tiberio 
Deciani. | - 

Avvertiamo che anche questa è pub- 
blica. Il tema da svolgersi: il riposo 
festivo, sulla cui base l'agitazione deve 
essere costante e concorde da parte di 
tutti i buoni. Quindi il concorso sarà 
certamente numeroso. 

Si getta nel Ledra. 
Ieri verso la 12, certo Pio Pitoni di 

anni 19 da Fiume, in preda a delirio al 
coolico si gettava nel Ledra presso là 
porta Vanezia. 

Da alcuni passanti venne tratto il! 
salvo. 

in pubblico ed in privato dei banefizi 

d’istituirla, coms diffatti la istituif, sicchè — 
petò funzionare la sera del 5 gennaio 1899? 
Ma non per nulla vi blatterate coscienti! 

vostro sacialistico marsupio? E qual prete, 

sime montagae? E’ forse qui dove voi. 

te », in seconda persona, si riferisce forse. 

vai non eredeste di daclinars il vostro | 

L. 50.— 
M.r Agostino Fazzutti Vic. Gen. » 20.— | 
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Servizio radiotelegrafico 
pel piroscafo “ Liguria se 

Dalle ore zero del 

Eli uffi:i telegrafici 

scafo Liguria della Sscistà di 
zione Ganerale Italiana, 

1 telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico, di Sagaponack. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Beneficenza. 

Per 1’ Ospizio Mens. Tomadini: 
In morte della figlia di Girolamo Bar- 

baro, i F.lli Garlini offrono L, 1. 
In morte della nob. co. Teresa Beretta 

ved. Balgrado, la sig.ra Ida Nigris Bsr- 
nardi s famiglia offrono L. 2, 

In morte di Euganfo Valle, la Conser- 
vatoria delle Ipotecha di Uline offra L. 12. 

La Direzione riconoscants ringrazia. 

La Banca Cooperativa Udiness ha of- 
ferto L. 50 al Patronato operaio femmi- 
nile udinesa. 

La Direzione vivamente ringrazia. 

Ferimento in rissa. 

Il venditore girovaga Carlo Vaggia da 
Vanezia trovò questioni con uno scone- 
sciuto. Dalle parole passarono ai fatti ed 
il Veggia riportò una ferita lacero con- 
tusa alla radice del naso. 

Guarirà in otto giorni. 

Corte d'Assise, 

Questa mattina si riprese l'interessante 
processo dei falsi monstari. 
  

Ditta Domenico Bertaccini, 
Causa l’aggiomeramanto di tante merci 

il sottoscritto vuole dare una grande li- 
quidazione con grande ribasso di prezzo 
aslle seguenti marci da pagarsi anche in 
rate dei Bellissimi Busti di vescovi mi- 
trati, argentati e dorati, ed una quantità 
di candellisri, lampade, ereci, stupendo 
ostarsorio, calice ricco san coppa e patena 
d’argento, a tanti altri oggetti inerenti al 
culto offre 

la Ditta Domenico Bartaccini. 

DIFFIDA. 
I} crescente e meritato successo del- 

AMARO BAREGGI « bise di FERRO- 
CHINA-RABARBARO suscitò |’ invidia 
di volgari speculatori cha non isdegna- 
rono di dedicarsi! alle falsificazioni e mi- 
abificazioni imitandone la confaziona e- 
atorna, 

Alle scope pertanto di evitare poss! bili inganni i Signori Consumatori è Rivan- ditori dovranno chiedere sempre l’AMARO 
BAREGGI dei E. G. F.lli BAREGGI as- 
servando l'etichetta cha gia munita della 
Marca di Fabbrica « ELEFANTE» è della 
npestra firma: 

E. G. F.lli Bareggi - Padova. 

  

  

specialista per Dottor L, Gappareli, Specialista per 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10. anni la. propria Specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9° alle 12 — 
Udine. 
  

IN TRIBUN ALE III 

Rusle della cause pan 
prima quiodicina cel mese di marzo: Giovedì 1. — DI Bernardo Giovann!, libaro, furto e diffamazione, testi 12, dif. Driussi-Levi, 

Sabato 3. — Monai Augusto s C., 3 liberi, oltraggio, testi 3, dif. Doretti ; Capel- laro Irene, libera, ingiurie, appello, dif. Caporiacco ; Samueli Marco, libero, offesa 
pudore, appello, dif. Doretti; Filippo Gio- vanni, id., diffamazioni, appello dif. Ci- Mani; Dalla Bastiana Valentino, id., furto 
appelle, dif. Doretti;  Toragsi Giuseppe, ibero, malitrattamenti, dif. B:esadola; 
De.la Negra Luigi, id., lesioni appello, dif. ic.; Lena Vittorio, detenuta, furte, testi 6, dif. Doretti i 

Lunedì 5. — Pertoldi Angelo e C., 2 liberi, lesioni, testi 4, dif. Driuzsi e Ber- tacioli. 
Martedì 6. — Noberasco Angelo, libero, truffa, testi 3, dif Dceiussi; Frittaian An- Bela, id. truffa, tasti 4, dif. Rubazzer; n Giovanni, id., renitenza leva, dif, Ti Giacinto, id., truffa, testi 
Mercoledì 7, — Comino Enrico, li lesioni, testi 4, dif. Sartogo ; Ne e tonta e C., libera, furto, testi 1, dif. id.; Fabris Gio. Batta, libero, truffa, testi 5, dif. id.; Dusgi Antonio, id.. simulazione Testo, appello, dif Polis; Scuoch Gia- COMO, detenuto, furta, testi 4, dif. Sartago; Colussi G'iussppe, id., contrabbando in unigne, testi 2, dif id.; Dorbolò Giuseppe id., Violenza, testi RA => 9 Giovedì 8 _ Lorenzutti G. Bitta e C, liberi, Omicidio in rissa, testi 9, dif. Della Schiava. 

ali da trattarsi nella 

giorno 1 marzo! 9, dif. id.; Zuffsrli Luigi, libero, minac- 1906 alla vore 24 del giorno stesso, tutti | 
possono accettare ta- 

@grsmmi diretti = passeggeri del piro- 
Naviga- 

  

i Sabato 10. 

i Cossutti Pietro e C., 6 liberi, furto, testi 

cis, appello, dif. Brosadala; Micheioni 
G. B., id., danneggiamento, appallo, d/f 
id.;. Bacchetti. Pietro, id. ingiurie, dif. 
Girardini; Parussini Domenico, datenuto, 
oltraggio, tasti 3, dif. Tamburlial. 

Martedì 13. — Buzzolo Valentino, de- 
tenuto, furte, testi 17, dif. Baldissera. 

Marcoledì 14. — Della Pietra Mariz, 
libera, furto, testi 6, dif. Sartogo; Dell: 
Pietra Msria, id., furto, testi 1, dif. id.; 
Codarini Enrico, iibsro, furto, testi 2, 
dif. Ballini; Plai Giussppa, id., lesione, 
testi 1, dif. id. 

Giovedì 15. — Picco Ragina e GC, 2 
liberi, furto e soppressione doecumepti. 
testi 4, dif. Gosattini. 
  

È TRIAL MT E 

Corriere commerciale 
ee aaa 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sul mercati 

Grani. — Martedì furono misurati etto- litri 540 di granoturco ed ett. 9 di sor- 
gorosso. 

Giovedì furono misurati ett. 365 di 
granoturco, — di sorgerasso e — di fru- 
mento. i 

Sabato ett. 629 di granoturco e — di 
SOTROre88o. 

Mercati scarsi, prezzi sostenuti. 

  
Qeresli, 

all’ettolitro 
Graneturco da Lire 13.— a 15— 
Cinquantino da » 10755 a13— 

al quintale 
Sergerosso da » 8202 850 
Frumento da » 26—- a 2650 
Segala da » 241-a 21.50 
Avena da =» 2050 a 2150 
Farina di frumento da 

pane bianco. » 33.— a 34 — 
Farina di frumento da 

para scuro » 22- a 2a 
Farina di granoturco 

depurata » 21.—- a 
Farina di granoturco 

macinafatto » 19—- a20— 
Crusca di frumento » 15.50 4 16.50 

Legumi. 
al quintale Fagiuoli alpig. da L. 40—- a 42- » dipianurada » 80—-x99_ Castagne dad) Gi sto di Marroni Vasto + AE Patate da <» “ig dea fi 

Formaggi. 

sl quintala Formaggi | da tavola 3 (qualità diverse) LL. 
Formaggio montasio > 
Formagaio tipo comune. 

(nostrano) » 150— a 160 — Formsggio ‘pecorino +» 259 — a 290.— Formsg. Lodigiano + 275.— a 320.— Fermag. Parmeggiano» 230.— a 280.— 
Burri, 

160.— a 200 — 
10517) 

al quintale 
» 2409- a PA 

Carni (all ingrosso). 

Burro di latteria 
» comune 

: al quirtzle. Carne di bue, (peso vivo I bf » » (peso morte) >» 148— » di vacca (peso vivo) » 60— » » (pesa morto) » 130— » di vitello » » 100— » di porco (peso vivo) sO 

Polleria 
i 

8} Kilog. Capponi da L.135a 1.45 Galline » < 130 a 1.45 Polli » 1303145 Tacchini » 1302135 Anitra » 115a 195 Oche » 1102120 Uova a! 100 da L 6.— a 650 
rn 

Salumi, 

al quintale 
Pesca secco da L. 140. a 150.— Lardo a: 100 — a dI Strutto sas 190338 410 

Foragpi. 
Fieno dell'alta 1* qualità da L, 6.80 a 740, 2° qualità da 630 a 680. Fieno della bassa { qualità da550 = 6 30, 2° qualità da L. 480 a 550. : Paglia da lettiera Ax L, 4.50 a 470 Ecba Spagna da L. 670 a 750. 

7 Legna e carboni. 
«gua da fuoco forte tagliate) Ga lire 215 a 240 al quint. SEN dale Legna da fuoco forte lin stanga) d lire 1.70 a 1.90 al quinto Cr stangr) da Carbone forte da lire 7—29— al quint. 

Mercati del fanuti e suini. 
22. Verano approasimativamente : 

80 pecore e 40 castrati e 30 agnelli. 
Andareno venduti: 

50 pecore par allevamento, 40 castrati da 
macallo da L. A—- aL 110al kg.; e 
20 agnelli a L. 080 al kg. 

Suini 250 — venduti 89 ai prezzi se- 
guenti: 

Di 2 mesi da lira 9— a 18—. 
Di 4 mesi da lira 22— a 28— 
Di 6 mesi da lire 30.— a 40—. 
Di 8 mesi da lire 45.— a 70—. 
O.tre gli 8 mesi da lira — — a —— 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Ferro-Chinins 

"o era de 

ARA za PI reader = i ita ie RO ae GE AR on itadiatisatà è 

= '‘Tolusso Marce, libere‘ 
‘ renitenza leva, appsllo, dif. Tamburini; 

( 
Cividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 1810 
Cormons 5.25, 8.—, 15 42, 17.25 
Palmanova 7 10, (1) 12.55, (1) 17.56, 19.25(1) 
Cividale 95, 11.15, 15.54, 21.45 

Parienze da Udine stazione tram: 810, 
Arrivi da S. Daniele stazione tram :8.35, 

nea Cervignano-Trisste. 

i «ficieffetti, massi- © 

  

È «di ventricolo,» 

IE CROGIATO 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 28 Febbraio 1906. 

  

ATTIVO i 
Cassa contanti L.  46.758.55 
Mutui e prestiti » 7.606.040.94 
Valori pubblici » 7.481.229.89 
Prestiti sopra pegno s rip. » 152.400.— 
Gonti correnti con garanzia » 235.313,09 
Cambiali in portafoglio » 1.580.770.— 
Conti correnti diversi » 3.786,97 
Conta corrispardenti > 298.956 36 
Ratine inter. non scaduti » . 215.928,51 
Mobilis » 6.141,90 
Crediti diversi » = 73.724.48 
Depositi a cauzione » 489.640.— 
Depositi a custodia » 2.244.254.85 

Attivo L. 20.444.335.14 
Spese dell’eserc. in corso » 20.265.03 

‘© ——@.0IÈO"@ 

Totale L. 20.464.600 17 

PASSIVO 

  

Da nomin. 
314010 = L. 2.747.238.48 

Id. al portat. 
3 010 » 10.884.798.16 

Id. a piccolo 
rispar. 4 010» 1435.046.57 

Totale credito dei deposi- 
tanti L. 14.767.083.21 

Interessi maturati su depos.» 73.039.36 
Debiti diversi » 31.713.02 
Conto corrispondenti DION: 
Deposit. per dep. a cauzione » 488.640. 
Deposit. per dep.a custodia» 2.244.254.85 

Passivo L. 17.942.854.21 
Fondo per le oscillazioni 

  

dei valori » 629.508,34 
Patrimonio dell’Istitut 
Si, dicembre 1905. A » 1.838.51431 

endite dell’Esarcizio fa 
corso —_ 4 5472331 

Totale L. 20.464.600.17 
Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI i 
La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

Dositi su libretti nominativi al 2.75 010 netto. 
idem al portatore al 3 Oro netto. 
idem a piccolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 01) netto. 

pmi Paone ie Ti gg ring 
some 

Azzan Augusto, d. geronte respensabila 

Orario ferroviario 
- Arrivi da 

Venezis. 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22, 3.45 Pontebba 7.38, 11.—, 179, 1945, 21925 
Cormons 7.32, 116, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.58, (1) 9.58, 15 38, (4) 

21 39 (1) 

  
18 36, 

e 

Partenze per 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 

11.40, 15.15; 18 

12.25, 15.10, 18 45 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la lf 
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Boete 
CURA 

"LOT co della 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

A 

PS n gen > e 

NEGRO 
Î È i 4 Pi po 

UDINE — Via Gemona — UDIN 
EZIO An 

De
i:
 

Preparasi e vendeagi 

L'Elisir Lagrimo di China 
TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

Premiato con medaglia d'argento 
25 anni di ottimi risultati, 

L. 1.00 la bottiglia. 
SISTIITIiTIIttIestezopetsee PV PP pw 

STOFFE DA 
VRDEETA DER aa TR OLI 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDIN 

  

    

  

in IV pag. 
sa prezzi modicissimi. 

  

CHIESA =—=—TTT® 
E PARAMENTI SA 

   

    

    

TIME: CA IRMATAN PERSIA TA) CRI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHANCHWZIA e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 

i, erat) PW 
  = 

_PIANETE rèelamo — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. S&S 

9° 22 2 

Im damasco misto a 
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; 3 2 EE Es è Gao ESE fa mutui ipotecari a ‘privati con ammorta- | | Ss , © È - ; Do fino a 30 anni, senza verun aggravio ' | 
È al mutuatario per imposta di ricchezza mo- | | È t L tt bile al 450 01, O CEL nteressante per TUTT a e Prestiti alle provincie e ui comuni — È 

gi veneto, coll’ imposta suddetta a carico co È co degli enti debitori, al 4.25 010. 114 
rr accorda prestiti o conti corr. ai monti di, £ i , ; 3 7 pietà della provincia di Udine, al 4 010. i La ditta L. Chiussi e figlio avverte che nei locali accorda prestiti alle Società cooperative, | Siti ; : ; 3 

. - 
alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- | ‘i dell’antica sede in via Cavour 36, ha messo in vendita varia fino a sei mesi al 4 000. I 

; e» 
a sovvenzioni in conto corrente garantite ‘ a a 

ee da valori o da ipoteca. sa al disot o, del costo d accorda prestiti:sopra pegno di valori. ; 
° e sconta cambiali a due firme con scadenza Da) 

eso fino a sei mesi. da tutte le rimanenze inglesi e nazionali dei tagli vestiti, 
e Paletots, Soprabiti, Calzoni 

ed a più grande ribasso 
tutti gli scampoli da metri 2.50 a 80 cent. per vestiti 

| da ragazzi, soprabiti, giacche, calzoni e calzoncini. 

eSa eSa 
God 20 

  

     

PREMIATO LIQUORE SO SERAFINI 
Rimedie pronto e sicure contra 

RIE È E € A smvoe ni pra 

Si vende unicamente presso il preparatore GB. B. 
SERATFINI — Parsente 
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Lu: 1,50 il fl. in tuite le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di Tu. 1,'7O — 6 fl. (cura completa) T,, © 
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i «me nella cura dell’anemia e debolezza 
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D- Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

Ra     Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente |   VicoLo PrampeRO Numero 1. 
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Ò Vasche da bagno, lavandini e fontane 
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v Viale Ledra 28 — TTDITTHI— Via Villalta 76 
Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

  

Tubi in Cemento e Portland 
cr 

semplici ed a colori 
na 
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af 

Fabbrica piastrelle pressai 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

  

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 UVOTEel LG O h, dl Se E E +. oli O 

Via Treppo N 8 — UDINH — Via Treppo N. 8   
          

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

o di propria fabbricazione 

i e ULI in ferro battuto, assumen- _j in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

& ar ANA Be LP 2 frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia In seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini 

ì done anche il collocamento. È Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle ‘da viatico, abiti da Ma- 

donna, anche in broccati di seta, coms in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Impossibile concorrenza di negozianti 

Premiate Fornisce Concerti di È 

con medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

campane di qualsiasi peso È 
Lo A vi 

S ti) ENO ed intonazione; — Castelli È 
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è offa 

Premiate 

recentemente con Diploma 

d’onore (massima onorificenza) 
all’Esposizione Regionale 

di Udine, per campane 

Fonde altresì statue, bu- - 

sti, corone in bronzo, ed gl     TÀ altre opere artistiche, garan- o 
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—-% Pagamenti i 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti, — Tiene in depositi 

TICO LITTA NATO RIA TE pena DeL Pegi —scomememmtm TRE TEE cr CONAIERNIE 
PESTE AR A MER EVE N AIA AAT AS ICE A FA O Ri agi 

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

n rato annuali % 

RO 

(io8 Aa «cr * 

> campano da 1 a 100 chilogrammi. . 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 
epidemie e ST 

Unica nel Veneto “= Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
UDINE — Vial del Ledra, 80- PE BILIPEOE ONT -— Vice del Ledra, 30 — TDINE 

9, a ® 958 

  

  

Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo e p 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEG 

jetra artificiale, bronzo o marmo 
GIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

0 eo 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
  

« Il giorno 15 agesio 19083 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti è paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». . 

Sag. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. 

«Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodeta. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conien- 
lissimo del loro lavoro ». 

D. NATALE REGINATO 

Parroco di S. Bona di Treviso. 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguito 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
stntua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
graiulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vesiri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. 

«.... dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quenti hanno veduta. L’at- 
teggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a quesio fine. Facendo   

UDINE — Piazza San Giacomo — 

  

voti che sempre. più si estenda la loro clien- 

tela, ecc. » Sac. GrorGIo BEGLIORGIO 
Parroco di: Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 

Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 

Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 

torio ; più volte si ebbe occasione di esporla. 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed — 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 

il bisogno di minifestar loro il lusinghiero 

giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 

la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 

posa, sia rer la decorazione. Lo dissero lavoro   

2% Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 
  

  
UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19. 
e > e I INERTE 

  
  

lanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle. 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e-co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque. articolo in mani- 
fatture. 

È 

ENTO ASSORTI 
pra 

Veli 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

  
i 

FABBRICA 

premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903’ 
LL ® 

bastoni da passeggio — Ventagli — 

Chincaglierie — Pelliccerie — 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di. 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - 

CORONE M TAR 
I per Stacci e Buratti - Cestine di ogni forma 

Si coprono fusti vecchi & embrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere 

  

che attira lo spirito alla contemplazione della 

gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 

mirazione del bello ». 

D. Davime De Canpino, Parroco. 

« .... godo esprimervi la mia soddisfazione 

per le statue di S_ Pietro e S. Bartolomio 

eseguite in marmo artificiale per questa mia 

chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotie 

con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 

Curato. 

cel Joe 

  

  

A) mi sw 

redi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padigliom per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

i Oro e argento per ricamo %9ooo} 
TI 

EEE GSESIENICO 
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Portafogli 

tutta novità — 

Portamonete ecc. 

Profumerie — Specialità oggetti per 
Borse e borsette di pelle — 

Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

  

(UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 ; 

  

    
richiesta si fabbrica ombhrelle e ombrellini d'ogni ‘specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettagliu 

PREZZI MODICISSIMI 
Udine — Tip. del “Crociato,,, 
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